
      Intelligenza 

     Donna vestita d’oro, che nella 
destra mano tenga vna sfera, e con la sinistra vna 
serpe, sarà inghirlandata di fiori. Intelligenza 
dimandiamo  noi quella vnione, che fa la mente 
nostra con la cosa intesa da lei, & si veste d’oro 
perche vuol’essere lucida, chiara, & risplendente, 
non triuiale, ma nobile, & lontana dal sapere del 
volgo, e delle persone plebee, che tutto distingue 
nelle qualità singolari dell’oro. Si potrebbe poco 
diuersamente ancora mostrare la figura di quella 
intelligenza, che muoue le sfere celesti, secondo i 
Filosofi: ma perche principal intento nostro è di 
quelle cose, che dipendono dall’opere, e dal sapere 
humano, parliamo di quella sola, la qual con la 
sfera, e con la serpe, mostra che per intendere le 
cose alte, e sublimi, bisogna prima andar per terra 
come fa la serpe, e nell’intender nostro andare con 
i principij delle cose terrene, che sono meno 
perfetti delle celesti, però si fa nella mano sinistra 
la serpe, & nella destra, ch’è più nobile, la sfera. La 
ghirlanda di fiori in capo, mostra in che parte del 
corpo sia collocata quella potenza, con la quale noi 
intendiamo, & i fiori mostrano, che di sua natura 
l’intendere è perfettione dell’animo, e dà buon 
odore, per generar buona fama, e buon concetto di 
se stesso nella mente degl’altri         

[Cesare Ripa, Iconologia, Roma 1603] 
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VENERDÌ, 27 OTTOBRE, Biblioteca Arturo 
Graf, Sala seminari : ore 15.00-19.00 

Presiede LORIS STURLESE (Università del 
Salento) 

Saluti: PIETRO B. ROSSI (Università di Torino) 

- LUCIO BERTELLI (Università di 
Torino): Paolo Accattino interprete della 
Politica di Aristotele  

- PIERLUIGI DONINI (Università di 
Milano): Paolo Accattino interprete del De 
intellectu di Alessandro  

- RICHARD C. TAYLOR (Marquette 
University, Milwaukee - KU Leuven): 
Alexander of Aphrodisias and Intellectual 
Abstraction in the Arabic Philosophical 
Tradition                  

[Pausa] 

- AMOS BERTOLACCI (Scuola Normale 
Superiore, Pisa): Alessandro di Afrodisia 
nella Metafisica di Avicenna e l’origine 
del De Causis secondo Alberto Magno 

- MATTEO DI GIOVANNI (LMU 
München): Revivificazione delle scienze 
filosofiche in al-Andalus e matrice 
alessandrista della metafisica di Averroè 

- JOËL BIARD (CESR, Université 
François-Rabelais, Tours): 
L’alexandrisme comme rationalité 
philosophique à partir de Jean Buridan 

 
 SABATO, 28 OTTOBRE, Aula Principi di 

Acaja, ore 9.00-12.30 

 

Presiede ONORATO GRASSI (LUMSA, Roma – 
Università Cattolica del S. Cuore, 
Milano) 

- AMOS CORBINI (Università di Torino): 
‘Alessandro di Afrodisia’ e la tradizione 
esegetica latina degli Analitici secondi 
 

- ANDREA TABARRONI (Università di 
Udine): Alessandro di Afrodisia nella 
tradizione medievale latina degli Elenchi 
sofistici 

[Pausa] 

- ELISA RUBINO (Università del 
Salento): Note sulla ricezione medievale 
del commento di Alessandro di Afrodisia 
ai Meteorologica 
 

- LUIGI SILVANO (Università di Torino): 
Traduzioni umanistiche dei 
Problemata dello Pseudo-Alessandro di 
Afrodisia: primi appunti 
 

- BARBARA BARTOCCI (University of St 
Andrews): “Ut Alexander exponit”: 
Agostino Nifo e il ritorno di Alessandro 
di Afrodisia nella tradizione dei Topici 

  

   
SABATO, 28 OTTOBRE, Aula Principi di Acaja, 

ore 15.30-18.30 
 
Presiede CHIARA CRISCIANI (Università di Pavia) 

- ANDREA A. ROBIGLIO (KU Leuven): 
Terra celeste, forma e mistione: Gasparo 
Contarini lettore di Alessandro di Afrodisia 
 

- JOSÉ MEIRINHOS (Universidade do 
Porto): Alessandro di Afrodisia nei 
commenti iberici al De anima: da Suarez ai 
Coninbricensi 
 

- PIETRO DANIEL OMODEO (Università di 
Ca’ Foscari, Venezia): Presenza-assenza di 
Alessandro di Afrodisia nel dibattito 
rinascimentale sui moti celesti 
 

Conclusione: LUCA BIANCHI (Università di 
Milano) 
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